
Riassunto: Il brano riflette sull'intelligenza spirituale e sui carismi nella Chiesa. Si evidenzia che oltre 

all'intelligenza intellettiva e emotiva, esiste anche un "Punto Dio" nel cervello umano, che permette 

di percepire la presenza divina e di relazionarsi con Dio. I carismi sono doni dello Spirito Santo che 

vanno accolti e utilizzati per il bene comune della Chiesa. Ogni persona ha un carisma particolare e 

deve viverlo mettendolo al servizio degli altri. Si sottolinea l'importanza della preghiera in lingue 

come una forma di comunione con Dio e di contemplazione rumorella. Infine, si invita a riconoscere 

e a utilizzare i doni spirituali che il Signore ha dato a ciascuno, affinché la vita sia vissuta in pienezza 

sia umanamente che spiritualmente.


